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Per il nuovo anno di catechesi che inizierà 

domenica 14 ottobre 2012, i giorni dedicati 

alla catechesi dei ragazzi saranno i seguenti:     

La festa del Corpus Domini 

SALUTO A DON  AUGUSTO 

VESCOVO 

Precisamente il 15 dicembre 1659 un nostro 
concittadino  Mons Giuseppe Sebastiani veni-
va consacrato Vescovo  missionario in India e 
poi vescovo delle diocesi di  Anglona e Tursi 
in Basilicata quindi di Bisignano e infine di 
Citta di Castello. 

Oggi a distanza di ben  367 anni un  nostro 
concittadino è stato scelto dalla Chiesa come 
vescovo di Pistoia e Pescia: Don Augusto 
Mascagna. 

Il 21 giugno sarà consacrato vescovo a Pi-
stoia e sicuramente ci saremo come rappre-
sentanti di tutta la comunità di Caprarola.  

Carissimo don Augusto, oggi ci stringiamo 
attorno a te in questa celebrazione eucaristica 
non solo per salutarti ma anche e soprattutto 
per dimostrarti la nostra  vicinanza, la nostra  
ammirazione,  stima e apprezzamento per   
questa missione così importante che la chiesa 
ti affida come vescovo di Pistoia e Pescia.   

Ci ricordiamo tutti la tua orinazione sacerdota-
le  avvenuta il 15 aprile 1989 nella chiesa del 
duomo e la tua prima messa il 16 aprile….nel 
notiziario della parrocchia di quell’anno ci so-
no le tue fotografie, il programma della festa e 
le parole che hai scritto e che abbiamo messo 
nel notiziario del mese successivo. Eccole, le 
vogliamo rileggerle insieme perché ci sembra-
no oggi davvero significative:  

Oggi siamo noi a dirti grazie: grazie della tua 
testimonianza, del tuo impegno, della tua di-
sponibilità alla chiesa: grazie per la prepara-
zione teologica e spirituale che hai approfon-
dito in questi anni, grazie per la tua vita sacer-
dotale di servizio al vangelo: grazie per gli 
incarichi che hai portato avanti in questi anni 
nella nostra diocesi di Civita Castellana. Gra-
zie  per le volte che sei venuto a celebrare in 
mezzo a noi. Grazie per la tua disponibilità 
alla chiesa che ti chiama ad una missione 
importante: in un tempo difficile per la fede e il 
Vangelo hai accolto con fede l’invito della 
chiesa e ti sei reso disponibile alla volontà di 
Dio. Ti vogliamo accompagnare con la nostra 
preghiera, con nostro affetto, con la nostra 
vicinanza  Che il Signore attraverso di te pos-
sa continuare il suo lavoro nel mondo di an-
nunciare il vangelo perché gli uomini siano 
salvi e la chiesa continui la sua missione di 
Luce del Mondo. Grazie a te Vescovo della 
chiesa di Dio successore degli Apostoli figlio 
della nostra terra. 

Nei giorni feriali la messa del 
duomo sarà celebrata nei mesi 
di Giugno Luglio Agosto e Set-
tembre alle ore 18,00 . Il saba-
to rimarrà alle 17,00 dato che 
alla Paradisa sarà alle 18,00 

Il mese di giugno quest’anno si apre con la 
festa del Corpus Domini cioè del Corpo del 
Signore, il sacramento della presenza reale 
di Gesù nell’eucarestia. La solennità fu istitui-
ta per onorare la presenza reale di Nostro 
Signore Gesù Cristo nel Santissimo Sacra-
mento sostenuta ed incoraggiata anche dai 
numerosi miracoli eucaristici di cui la storia 
della Chiesa rifulge.                                                                                   
Il Miracolo Eucaristico di Bolsena                     
Don Pietro da Praga era diventato molto in-
credulo nel suo amore per l’Eucaristia e ave-
va sviluppato diversi dubbi sul fatto che que-
sto fosse il vero Corpo e Sangue di Nostro 
Signore. Nel 1263, mentre celebrava la San-
ta Messa nella Chiesa di Santa Cristina a 
Bolsena, allo spezzare del Pane, cominciò a 
fluire da esso il prezioso Sangue di Nostro 
Signore il quale macchiò i lini dell’altare, il 
corporale e persino il pavimento. Papa Urba-
no IV, che all’epoca risiedeva ad Orvieto, 
ordinò che i lini, impregnati dal prezioso san-
gue del Divin Redentore, fossero portati nel 
Duomo di Santa Maria Assunta ad Orvieto, 
dove sono custoditi ancora oggi.                   

Santa Teresa di Lisieux ripeteva: "Se la 
gente conoscesse il valore dell'Eucarestia, 
l'accesso alle chiese dovrebbe essere rego-
lato con la forza pubblica". Lo stesso disse 
un giorno, per cercare di spiegare l'importan-
za della S.Messa, San Pio da Pietrelcina: 
"Se gli uomini comprendessero il valore della 
Santa Messa, a ogni Messa ci vorrebbero i 
Carabinieri per tenere in ordine le folle di 
gente nelle chiese". Per andare a Messa la 

Domenica, Giorno del Signore.                                            

S. Maria Goretti percorreva a piedi, tra 
andata e ritorno, 24 chilometri! Aveva 
capito il valore del Sacrificio eucaristico. 
Un giorno fu chieso a San Pio da Pie-
trelcina: "Padre, come dobbiamo parte-
cipare alla Santa Messa?" Padre Pio 
rispose: "Come la Madonna, S.Giovanni 
e le pie Donne sul Calvario, amando e 
compatendo". Dobbiamo quindi compor-
tarci come fecero Maria, la Madre di 
Gesù, l'Apostolo Giovanni e le pie Don-
ne ai piedi della croce, perché parteci-
pare alla Santa Messa è come trovarsi 
sul Calvario: noi fisicamente ci troviamo 
in chiesa, ma spiritualmente, con la 
mente e con il cuore, siamo sul Calva-
rio, ai piedi di Gesù in croce. La mistica 
tedesca Teresa Neumann trascorse 
ben 36 anni della sua vita senza mai 
mangiare e bere. Un digiuno completo 

di cibo e acqua, totale, assolutamente 
inspiegabile dalla scienza. Dal 1926 
fino all'anno della sua morte, avvenu-
ta nel 1962, si nutrì esclusivamente 
dell'Ostia consacrata, che riceveva 
facendo la Comunione tutti i giorni. 
Per disposizione della Diocesi di Rati-
sbona, dove la mistica viveva, Teresa 
venne esaminata da una commissio-
ne scientifica, presieduta da uno psi-
chiatra e da un medico. Questi tenne-
ro la mistica sotto osservazione per 
quindici giorni e rilasciarono un certifi-
cato, ove si legge: "Nonostante il se-
vero controllo, non è stato possibile 
osservare nemmeno una volta che 
Teresa Neumann, che non fu lasciata 
sola nemmeno per un secondo, abbia 
assunto qualche cosa…". Si può par-
lare di un fatto veramente straordina-
rio.  "La Comunione accresce la no-
stra unione a Cristo. Ricevere l'Euca-
ristia nella Comunione reca come frut-
to principale l'unione intima con Cristo 
Gesù. Il Signore infatti dice: "Chi man-
gia la mia Carne e beve il mio Sangue 
dimora in me e io in lui" (Gv 6,56). La 
vita in Cristo ha il suo fondamento nel 
banchetto eucaristico (= Messa): 
"Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, 
così anche colui che mangia di me 
vivrà per me"  Onoriamo Il Signore 
con al processione il 7 giugno alle 
ore 10 dal duomo 

S. Antonio di Padova  

Qui accanto il manifesto per la fe-
sta di S. Antonio di Padova 2026 . 
Oltre al triduo dei tre giorni prece-
denti del 10-11.12 la festa liturgica 
di S. Antonio di Padova prevede la 
celebrazione della S. Messa il 13 
giugno alle ore 11,15 e poi nel po-
meriggio la celebrazione alle ore 
18 nel duomo; al temine la proces-
sione in suo onore. Quest’anno la 
celebrazione sarà alle 18 quindi 
un’ora più tardi. La domenica 14 
giugno le celebrazioni come tutti i 
giorni festivi.  Ci saranno 2 concer-
ti in onore del Santo: il venerdì 12 
e la domenica 14 rispettivamente 
della corale di Caprarola “In himnis 
et canticis” e della corale “Virgo 
fidelis” del comando generale dei 
carabinieri. Sabato sera ci sarà il 
Palio di S. Antonio di Padova in 
notturna a Piazza Madonna e la 
sera del 14 uno spettacolo di musi-
ca offerto dalla C.P.N. di Pietro 
Stelliferi che ringraziamo.  Grazie 
al comitato, all’Amministrazione 
Comunale di Caprarola, alla classe 
del1986, alla associazione dei por-
tatori, alla pro-loco , alla Polizia 
locale e a tutti coloro che hanno 
collaborato con la propria offerta.  

Fernando di Buglione nasce a 
Lisbona. A 15 anni è novizio nel 
monastero di San Vincenzo, tra i 
Canonici Regolari di Sant'Agosti-
no. Nel 1219, a 24 anni, viene 
ordinato prete. Nel 1220 giungono 
a Coimbra i corpi di cinque frati 
francescani decapitati in Marocco, 
dove si erano recati a predicare 
per ordine di Francesco d'Assisi. 
Ottenuto il permesso dal provin-
ciale francescano di Spagna e dal 
priore agostiniano, Fernando en-
tra nel romitorio dei Minori mutan-
do il nome in Antonio. Invitato al 
Capitolo generale di Assisi, arriva 
con altri francescani a Santa Ma-
ria degli Angeli dove ha modo di 
ascoltare Francesco, ma non di 
conoscerlo personalmente. Per 
circa un anno e mezzo vive nell'e-
remo di Montepaolo. Su mandato 
dello stesso Francesco, inizierà 
poi a predicare in Romagna e poi 
nell'Italia settentrionale e in Fran-
cia. Nel 1227 diventa provinciale 
dell'Italia settentrionale prose-
guendo nell'opera di predicazione. 
Il 13 giugno 1231 si trova a Cam-
posampiero e, sentendosi male, 
chiede di rientrare a Padova, dove 
vuole morire: spirerà nel convento 
dell'Arcella.  
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NOTIZIARIO  DELLA PARROCCHIA  S.  MICHELE ARCANGELO DI CAPRAROLA (VT)  

CALENDARIO           

GIUGNO 2026  

30  S. S. Ferdinando .  Ore 21,00 Processio-

ne in onore della Madonna alla Paradisa.                                                                               

31  D.  SS. Trinità                                               

1  L.  S. Giustino M.                                              

2  M.  Ss. Marcellino e Piettro                                        

3  M.  S. Carlo Lwanga                                                 

4  G.   S.  Quirino                                                               

5  V.  S.  Bonifacio Comunione ammalati                  

6  S.   S. Norberto                                                        

7  D.  Corpus Domini Ore 10 dal Duo-

mo Processione                                          

8  L.  S. Medardo                                                          

9  M.   S. Efrem                                                        

10  M.   S. Diana                                           

11  G.    S. Barnaba Apostolo                                  

12  V.   S.  Guido                                                       

13  S.  S. Antonio da Padova (vedi program-

ma)                                                                   

14  D. XI del Tempo Ordinario                

Ore 12 celebrazione comunitaria dei battesimi 

al Duomo                                                                   

15  L.   Ss. Vito e Modesto                                            

16  M.  S. Aureliano                                                        

17  M. S. Raniero                                           

18  G. S. Gregorio Incontro Caritas                            

19  V. Sacro Cuore di Gesù                               

20  S.  Cuore Immacolato di Maria                             

21  D.  XII Domenica tempo ordinario 

Gita a Pistoia ordinazione episcopale               

22  L.  S. Paolino Da Nola                                           

23  M.  S. Lanfranco                                           

24  M.  Natività di S. Giovanni Battista              

25  G.   S. Guglielmo                                                

26  V.  S. Rodolfo                                                    

27  S.  Sacro Cuore di Gesù                                       

28  D. XIII Domenica tempo ordinario                         

29  L. Ss. Pietro e Paolo                                                      

30  M. SS. Primi Martiri 

Si narra che molti anni fa, in una città millenaria 
della Cina di nome Nanchino viveva un bambino 
di nome Ling. Ling era un bambino molto intelli-
gente e vivace.   Gli piaceva ammirare la città e le 
bellezze del suo paesaggio, soprattutto al tramon-
to. Lo incantava molto la natura e gli piaceva 
dedicarsi al giardinaggio: I fiori erano i suoi prefe-
riti. In quel tempo vi era al potere un imperatore 
molto anziano che aveva un problema: non aveva 
eredi. Man mano che passavano gli anni, si 
preoccupava di chi sarebbe stato il suo successo-
re. Un giorno, egli venne a Nanchino per visitarla, 
passeggiando per i boschi e giardini intorno alla 
grande città ebbe un’idea per risolvere il proble-
ma della sua successione.                              
Organizzò tra tutti i bambini dell’impero un con-
corso floreale. Diede ordine di inviare un avviso in 
ogni angolo del suo impero, convocando tutti i 
bambini nel suo palazzo. Lì ogni partecipante 
ricevette un seme, con l’incarico di farlo germo-
gliare e prendersene cura per un anno. La prima-
vera successiva, avrebbero dovuto presentarsi al 
palazzo portando le piante che sarebbero nate. Il 
bambino che fosse riuscito a fare crescere il fiore 
più bello, sarebbe stato l’erede al trono. Ling, vi 

partecipò, era sicuro che l’anno successivo sareb-
be riuscito a portare al palazzo qualcosa di specia-
le. Con ogni cura piantò il suo piccolo seme, pas-
sarono diversi giorni e niente! Trascorse un mese 
e niente! Arrivò l’‘autunno e niente! Lo trasferì in un 
altro vaso e raddoppiò le cure, ma il seme non 
germogliava. Trascorse l’’inverno e ritornò la pri-
mavera. Ling aveva solo un vaso pieno di terra, 
senza nessun fiore. Non capiva cosa stava succe-
dendo e non sapeva cosa fare. Finalmente giunse 
il grande giorno per presentarsi al cospetto dell’im-
peratore.                                      Tutti i bambini si 
fecero belli per visitare il palazzo, portando i loro 
fiori. Solo Ling era a mani vuote ed era molto triste. 
Suo padre, però lo consigliò: -figlio mio, hai fatto 
del tuo meglio durante tutti questi mesi, e non hai 
ottenuto niente di più di questo : un vaso pieno di 
terra. Va dall’imperatore e raccontagli l’accaduto. 
Se ridono di te, non preoccuparti è meglio dire la 
verità piuttosto che inventare una bugia qualsiasi 
per evitare di essere presi in giro. Il bambino partì 
alla volta del palazzo.ù Una volta lì, trovò centinaia 
di bambini che portavano le piante più rigogliose 

come: camelie, orchidee violette. Tutti i vasi con-
tenevano un fiore. Solo quello portato da Ling era 
vuoto. Gli occhi dei bambini caddero su di lui e le 
risate e i sussurri si facevano sentire. Il re guar-
dava attentamente i tanti fiori di rara bellezza ma i 
suoi occhi cercavano qualcosa che sembrava 
non trovare. Improvvisamente, vide il ragazzo con 
il vaso vuoto e lo chiamò a sé. Gli chiese il motivo 
del suo insuccesso. Ling, con tutta sincerità rac-
contò all’imperatore tutte le cure che aveva avuto 
per il suo seme, come lo aveva irrigato, cambiato 
di vaso , esposto al sole, ma nulla era sbocciato. 
Deluso, il bambino finì col dire che aveva fatto del 
suo meglio, ma chiedeva perdono all’imperatore 
per non essere riuscito ad ottenere nulla. L’impe-
ratore, sorridendo dichiarò: – finalmente ho trova-
to l’erede al trono! Ling era perplesso come gli 
altri bambini. Ma l’imperatore continuò: – non so 
cosa avete fatto per ottenere questi bei fiori, Ling 
è stato l’unico onesto! Tutti i semi che avevo 
distribuito erano stati cotti, in modo che nessuno 
avrebbe potuto germinare. Ling è stato l’unico 
che non si è vergognato di dire la verità, sebbene 
abbia sofferto il ridicolo davanti a tutti.                                                             
La sua onestà deve essere ricompensata. Dichia-
ro che sarà lui il futuro imperatore, perché ha 
vinto il concorso, portandomi un fiore che è il più 
bello di tutti quelli che sono qui: il fiore della sin-

cerità. 

Conclusione della catechesi     
dei ragazzi  e degli adulti 

Con la fine del mese di maggio si è conclusa la 
catechesi per i ragazzi e per gli adulti della no-
stra comunità. Riprenderà nel mese di ottobre. 
Ma durante l'estate in quanto cristiani non andia-
mo in vacanza, nel senso che la partecipazione 
ai sacramenti è altrettanto importante per i pic-
coli e i grandi nel periodo estivo quando ci sono 
meno impegni e meno attività.                                       
Pregare è incontrarsi con Dio, lasciarsi amare da 
lui e amarlo, ascoltarlo e lodarlo, ringrazialo e 
adorarlo per la sua maestà e santità: così l’esta-
te può diventare un momento di grazia, di incon-
tro con il Signore. Essere cristiani in vacanza è 
una prova di maturità, anche se in controtenden-
za, perché testimonianza coerente di ciò in cui 
crediamo e viviamo (o dovremmo credere e vi-
vere). E la coerenza è un valore che non passa 
inosservato. Non dimentichiamo mai che chi 
sceglie Cristo lo sceglie ogni giorno dell’anno e 
per tutto l’anno e per tutta la vita. Essere cristiani 
anche in vacanza è una prova di maturità cui il 
Signore ci chiama ed il periodo di riposo deve 
rappresentare un momento di riflessione per 
tutti, giovani e meno giovani, singoli e famiglie, 
affinché, anche nella spensieratezza, ci siano 
regolatezza, mitezza, costanza e fede, diverti-
mento sano e costruttivo, rispetto verso il prossi-
mo in nome dell’amore di Dio. Ricordiamoci che 
Dio non va in vacanza, continua ad amare. Non 
trascura un attimo della vita dei suoi figli, non li 
abbandona un momento, non si concede mai un 
riposo, né tanto meno una vacanza. Nessun 
cristiano autentico (o che ama definirsi tale) do-
vrebbe voltargli le spalle.                                      
Sia allora per tutti un’estate di fede e di vicinan-
za a Dio, senza dimenticare una preghiera ed un 
pensiero ai malati negli ospedali e nelle case di 

cura, agli anziani e alle persone sole.  

Festa della famiglia...   festa dei 
25 e 50 anni di matrimonio                             
Abbiamo celebrato domenica 24 maggio 
la Festa della famiglia con gli anniversari 
dei 25 e 50 anni di matrimonio per le cop-
pie della nostra comunità. Erano presenti 
con i figli e nipoti  16 coppie con le quali 
abbiamo ringraziato il Signore per il loro 
matrimonio chiedendo ancora al Signore 
aiuto e sostegno per le famiglie e i figli.  
E’ stato un bel momento di preghiera e di 
riflessione sull’importanza della famiglia 
nella chiesa e nella società.  Qui accanto 
la foto con le coppie dei 50  e 25 anni di 
matrimonio . A tutti auguri vivissimi da 
parte di tutta la comunità.  

FESTA DELLA PRIMA COMUNIONE 

La Domenica 10 maggio abbiamo 
celebrato la festa della Prima Comu-
nione per i ragazzi della 5a elemen-
tare della nostra comunità.  I ragazzi 
erano 37 e la chiesa era davvero 
piena di genitori e parenti.  

Un ringraziamento particolare va 
alle Suore del Divino Amore che 
hanno preparato i ragazzi con i 2 
anni di catechesi nella loro casa. 
Grazie anche a chi ha preparato la 
chiesa con fiori e addobbi davvero 
belli. Nella foto accanto potete vede-
re i ragazzi al temine della S. Messa  
con i loro vestiti bianchi. Speriamo e 
preghiamo che continuino a vivere 
la loro vita di cristiani con l’incontro 
domenicale col Signore.  

 

 
 

FESTA DEI 35 ANNI DEL                           

GRUPPO SCOUT F.S.E. CAPRAROLA 1 

La domenica 24 Maggio abbiamo celebrato 
anche la festa del gruppo Scout della no-
stra parrocchia dopo 35 anni dalla sua co-
stituzione quando Francesco Annesi di Vi-
gnanello iniziò le attività coi ragazzi. Oggi  
quei ragazzi sono uomini impegnati nel la-
voro e nelle famiglie portatori di Valori quali 
il servizio, la disponibilità agli altri il rispetto 
del prossimo e della cosa pubblica. E’ stato 
bello ritrovarsi insieme e ricordare tanto 
momenti vissuti insieme di avventure e di 
iniziative  che li hanno formati come perso-
ne e cittadini cristiani.  

Il fiore della  

sincerità 
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